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IL FALLIMENTO DEI PIANI 
IMPERIALISTI IN UNGHERIA 

r 

' . . ' . . " ' Nell'editoriale dal titolo 
~ Fallimento dei piani impe­
rialisti in Ungheria. Le spie 

. ; di Budapest e Belgrado sma-
' ] generate* la Pravda scrive: 

• Ieri a Budapest, capitale del 
l'Ungheria, si è • iniziato il pro­
cesso contro l'ex ministro degli 
affari esteri l.nszlo llajk, agenti" 
dei circoli imperialisti stranieri, 
ed i suoi complici, accusati di 
crimini miranti al rovesciamento 
del sistema democratico statale in 
lungheria. -

Sono alla sbarra spie ed assas­
sini mercenari ungheresi e jugo­
slavi, che agivano contempora­
neamente per conto di vari servi­
zi di spionaggio dell'imperialismo 
straniero. 

Chi sono costoro, che compaio­
no dinnanzi alla Corte popolar'.* 
ungherese? Essi ?°no innanzi tutto 
il gruppo spionistico di Laszlo 
Rnjk, in passato informatore e 
provocatore della polizia, in base 
;i Ile cui denunce molti onesti cit­
tadini ungheresi furono uccisi. 
che agì seguendo le direttive di 
Ilorty, della Gestapo e successi­
vamente dei servizi di spionaggio 
americano, britannico, francese e 
jugoslavo. Essi sono in secondo 
luogo la cricca di Tito e Ranko-
vic, rappresentata al processo dal-
l e x incaricato daffari jugoslavo 
a Budapest Lazar Brankov — spia 
e provocatore che conduceva la 
sua attività sovversiva contro la 
Repubblica ungherese su istruzio-
ne di Tito, Rankovic, Djilas e 
Kardelj. 

Come è stato rivelato dall'ac­
cusa, la banda di Rajk, che agiva 
agli ordini diretti dei circoli im­
perialisti stranieri e della cricca 
fascista di Tito, perseguiva lo sco­
po di rovesciare la democrazia 
popolare ungherese, di liquidare 
l'indipendenza dell'Ungheria e di 
asservire il Paese al capitale stra­
niero. 

I.e spie e gli assassìni tentavano 
di separare l'Ungheria dal campo 
della democrazia e del socialismo 
per trasformarla in fantoccio de­
gli imperialisti. ;'.••'• , , ' '"'• ' 

Nello sforzo di raggiungere i lo­
ro obicttivi, le spie jugoslave ed 
ungheresi ricorsero ai mezzi più 
insidiosi di lotta: alle spalle del 
popolo esse si preparavano ad a-
prire le frontiere dello- Stato un­
gherese per l'incursione - armata 
delle truppe jugoslave; progetta­
vano l'assassinio dei membri più 
eminenti del governo ungherese, 
intendevano annullare nel sangue 
le conquiste del popolo e ristabi­
lire il regime capitalista nel Paese-

Il popolo ungherese i,on ha sol­
tanto rivelato i crimini e posto 
alla sbarra un gruppo - di - spie 
straniere inveterate. Il popolo un­
gherese ha in p a r tempo sma­
scherato la cospirazione imperia­
lista contro la pace e la sicurezza 
internazionale, contro la libertà 
e l'indipendenza della repubblica 
popolare ungherese, contro le al­
tre democrazie popolari.' 

L'atto di accusa è un documen­
to di grande portata. Comprovato 
da dati e fatti inoppugnabili, dal­
le confessioni degli imputati, esso 
svela i particolari del complotto 
imperialista, espone i piani dei 
cospiratori e dei loro capi e rivela 
la distribuzione dei ruoli tra i 
partecipanti. Il fatto che il servi­
zio spionistico americano — l'OSS 
(Office of Strategie Service). l'In­
telligence Service britannico e gli 
organi dello spionaggio francese 
partecipavano direttamente alla 
organizzazione di questo complot­
to internazionale indica la gran­
de importanza che il campo im­
perialista attribuiva ad esso. 

Il centro permanente del coni-
lotto è oltre oceano, negli Stati 
niti d'America. La cricca jugo­

slava fascista di Tito, Kardelj, 
Rankovic ; e Djilas è strumento 
nella realizzazione dei piani e dei 
compiti stabiliti da questo centro. 

I/atto di accusa rivela che ver­
so la fine della seconda guerra 
mondiale i centri d i : spionaggio 
degli Stati Uniti e di Gran Bre­
tagna concentrarono i loro sforzi 
per trincerarsi nel Paesi della pe­
nisola balcanica e del bacino da­
nubiano, per impedire la vittoria 
del movimento democratico po­
polare in questi Paesi e per man­
tenervi i regimi borghesi di sfrut-
t.imento. Ai nazionalisti borghesi 
della cricca di Tito e Rankovic 
ora stato assegnato dai circoli di­
rigenti angloamericani il princi­
pale ruolo in questo piano. •* 

Le note del governo sovietico al 
governo jugoslavo sulla Carinzia 
slovena e sugli illegali arresti di 
cittadini -sovietici hanno piena­
mente smascherato il governo ju­
goslavo come governo che ha tra­
dito la causa della democrazia e 
del socialismo, che è passato nel 
campo dell'imperialismo e del fa­
scismo. La politica interna ed 
estera dell'attuale governo jugo­
slavo e tutta la sua vile condotta 
indicano c h e forti legami vinco­
lano il fovetno jugoslavo ed ì 
suoi capi eoa il campo dei capi­
talisti straaieri 

L'atto di accusa ha rivelato 
chiaramente il carattere di que­
sti - legami che vincolano così 

strettamente il governo jugoslavo 
al campo dei capitalisti stranie­
ri. Questi legami si estendono dai 
circoli imperialisti al governo di 
Jugoslavia. 

Oggi, dopo che l'atto di accusa 
e slato reso noto, è inconfutabil­
mente dimostrato che lu maggior 
purte dei più stretti associati di 
Tito erano stati da lungo tempo 
reclutati dagli imperialisti anglo­
americani nel loro servizio spio­
nistico, che una stretta collusione 
era alla base di quella intensa at­
tività attorno a Tito, particolar­
mente incoraggiata da Churchill 
e svolta negli anni della seconda 
guerra mondiale dalle spie ame­
ricane e dai loro colleghi britan­
nici. • • • • . - • 

Scopo principale di questa col­
lusione era dopo la fine della 
guerra di realizzare con l'aiuto 
jugoslavo la «versione balcanica» 
della < strategia > .seguita da 
Churchill durante la guerra, per 
consolidare le posizioni dell'impe­
rialismo nei Balcani. 

L'atto di accusa prova che i di­
rigenti jugoslavi avevano creato 
delle organizzazioni cospirative 
in Ungheria dirigendone l'attività 
criminale. Il gruppo di spie di 
Rajk e Brankov preso con le ma­
ni nel sacco, ha rivelato i piani 
della cricca di Tito. 

Quale dirigente fascista jugo­
slavo, Rankovic informò il suo 

(Continua in 5.a pag., l.a colonna) 

DALL'ALBA A TARDA NOTTE ALLA PASSEGGIATA ARCHEOLOGICA 

Oggi la grande festa 
dèi romani per l'Anita 

// pieno successo del "Mese, , : seffecenfo feste nella terza domenica 
Togliatti parla a Novara- Roma sottoscrive in un giorno L316.077 lire 

Oggi è la terza. domenica del 
« Mese della Stampa Comunista ». 
La terza tappa della grande cam­
pagna iniziata dall'* Unità » e dal 
Partito Comunista < contro le cre­
scenti menzógne della stampa rea­
zionaria, contro la politica banca-
rottiera del governo. Anche questa 
domenica, come nelle scorse, neiie 
feste dell'* Unità », nel comizi, nel­
le piazze, nelle strade d'Italia, nei 
parchi, tra gli evviva all'indirizzo 
del nostro giornale e del nostro 
Partito e dei suoi popolari dirigenti, 
BÌ leverà alta la voce del popolo, 
che chiede a gran voce il cambia­
mento della politica fallimentare 
che sta conducendo l'Italia alla ro­
vina. 

La grande festa di Roma aprirà 
1 suoi battenti all'alba. Fino alle 
prime luci del sole i viali della 
Passeggiata Archeologica hanno ri-
suonato come !e mura di un cantie-

TRAGICO SILENZIO SULL'ATLANTICO 
^ a » » » » » — » » » » » » » » » » » » » » » » » 

L'aereo di Brondello 
non risponde agli appelli 
Da molte ore la radio di bordo tace - Squadre. 
di soccorso partite alla ricerca del monomotore ~ 

AEROPORTO LA G U A R D I A ; 
(New York), 17. — Si apprende che 
il servizio costiero americano ha 
inviato una squadra di soccorso 
aeronavale alla ricérca del Santa, 
Susanna, il piccolo aereo monomo­
tore di Brondello e. Badoglio, che 
avrebbe dovuto arrivare all'aero­
porto di La Guardia alle 3,30 (ora 
locale, corrispondente alle 9.30 ita­
liane) di stamane. 

Suìla 6orte dei du e piloti italiani 
si nutrono le più gravi preoccupa­
zioni. 

Come è noto essi avevano spe­
rato di stabilire un record per. il 
più lungo volo senza scalo per pic­
coli aerei sull'Atlantico, senza tut­
tavia sperare di poter superare il 
primato dei defunto asso William 
Odom, che percorse 4.957 miglia a 
bordo del Beechraft Bonanza da 
Honolulu a Teterbord, New Jersey, 
Ij 9 marzo scorso. 

Il primo tentativo di Brondello 
e Badoglio era fallito dopo il loro 
decollo da Lisbona, a causa della 
scarsità dj carburante che aveva co­
stretto il Santa Susanna ad atter­
rare a Lagens, nell'isola di Ter-
ceira, nel gruppo delle Azzorre. I 
due audaci piloti italiani erano ri­
partiti Ieri alle 8,43 antimeridiane, 
con carburante sufficiente a venti­
nove ore di volo. A settecento set­
tanta miglia a nord ovest delle 
Azzorre il Santa Susanna era in­
cappato in forti venti contrari che 
ne avevano ridotto la velocità a 
sole 95 miglia all'ora. • 

Successivamente il tempo era 
migliorato ed i venti dj prua erano 
cessati. • , . . . . - . . . 

Per il tardo pomeriggio di oggi, 
.«e il Santa Susanna fosse arrivato 
regolarmente, era già stata nasata 
una cerimonia al Municipio di New 
York, dove il Sindaco William O' 
Dwyer avrebbe dovuto ricevere i 
due piloti. ---•--• •• • •••• * 
" Si apprende che H Governo Ita­

liano è intervenuto presso il ser­
vizio costiero americano, allo scopo 
di " ottenere una intensificazione 
delle ricerche del Santa Susanna. 
II servizio costiero ha iniziato in­
fatti le ricerche dell'apparecchio 
scomparso facendo decollare aerei 
di soccorso, che «I mantengono col­
legati costantemente via radio con 
la base d'operazioni dell'aeroporto 
La Guardia, a New York. 
- Qualche speranza, a tarda sera, 

è stata data dal prof. Varela Cid, 
professore di scienze aeronautiche 
a Lisbona. 1; quale prima della par­
tenza dell'aereo si era mantenuto 
io stretto contatto con Brondello. 
Il prof. Cid ha dichiarato; «Credo 
ciie il Santa Susanna sia atterrato 
felicemente e si trovi m qualche 
località del continente occidenta­
le; se non negli Stati Uniti, in Ter­
ranova »». -

Il prof. Cid ha inoltre afferma-
che. secondo quanto gli aveva det­
to Brondello, ove le condizioni me­
teorologiche si fossero rivelate av­
verse egli avrebbe tentato di rag­
giungere Terranova. 

IL t i SETTEMBRE A E. EMILIA 

Congresso Nazionale 
della Confcr/crtcrra 
Vu « i l feae e^asf sili» iscritti 

Nei sforai 21,22 e 23 setteasere si 
terrà • Reggio Emilia il TI Coo-
sresso «azionate «ella Ceafeierter-
ra. Saraaa* presenti circa fM ««le­

sati - e ' numerose rsppf esentarne 
straniere. Per l'occasione sarà 'al­
lestita anche una mostra che illu­
strerà. tutta l'attività dell'organizsa-
iroue contadina. ' •' 

Ecco l o d a . : 1) Prob'emi delì'a-
grlcoHàra italiana; 2) problemi or­
ganizzativi. 

Risultano iscritti alla Confeder-
terra 11622.671 contadini. Fino a ie­
ri sera erano pervenuti i risaltati 
relativi a 1.279.494 voti (gli esiti de­
gli scrutini continuano a giungere 
di or«, in ora). Le varie mozioni 
hanno riportato le seguenti vota­
zioni: 

Unità sindacale (comunista) 983 
mila 163; Unità e democrazia (so­
cialista) 285.925; Classe lavoratrice 
(socialdemocratica) 17.125; varie 
mozioni «dipendenti 6.526; cristia­
na unitaria 4.963; mazziniana uni­
taria (repubblicana) 4.271; partito 
contadino 646; anarchica 20. 

re. Poi, quando ogni colpo di mar­
tello tace, dopo una pausa silen­
ziosa, si apre la giornata de «l'Uni­
tà » a Roma, la più grande festa 
romana dell'anno. 

La redazione dell'* Unità » ha già 
diramato gli . inviti, metaforici, si 
intende. Alla festa de « l'Unità » è 
invitata tutta la popolazione roma­
na senza distinzione. Oggi tutta 
Roma passerà per i vialj della Pas-
feggiata Archeologica. Verranno • i 
cittadini, a famiglie intere, dai più 
lontani quartieri, da Ponte Milvio. 
da Monte Mario, verranno a vede­
re, a sentire, a soffermarsi ovun­
que, perchè ovunque ci sarà qual­
cosa di bello da vedere e da «sen­
tire. E ci sarà da cantare, e anche 
da mangiare. Ormai l'esperienza di 
•ante feste ha reso i compagni ro­
mani dei perfetti organizzatori. 
- Costruzioni in legno, in ferro, in 

cartone policromo. I! « Villaggio dei 
gióvani », il « Villaggio della don­
na ». e stand, stand, stand. Nei 'o-
cali del nostro giornale, del nostro 
garage, nel posto a noi riservato 
alla Passeggiata, si è lavorato a get­
to continuo a preparare per lo stand 
de «l'Unità» una documentatissima 
mostra fotografica degli avvenimen­
ti dell'anno. Ed ora, con i cartelli 
ancora freschi di colla e di verni­
ce, tutto è pronto per il via: il via 
alla festa, il via alla corsa cicli­
stica. il via alla gara di pugilato. 
alla corsa dei camerieri, al concer­
to della banda dell'ATAC, - agli 
stornellatorl in gara, ai fuochi di 
artificio, ai balli, alle giostre, ai 
tiri a senno. £ la popolazione roma-
riar al affollerà in massa--trtypiazza 
Numa Pompilio alle 18 per saluta­
re con un caldo applauso 11 "com­
pagno D'Onofrio che sarà H a par­
lare della grande funzione della 
stampa comunista. . . - • - . 

E non è tutto. Uno dei punti cru­
ciali della festa sarà l'arrivo di 
quella fiaccola della gioventù che 
Ieri sera veniva segnalata ad Al­
bano. Al giovne portatore della 
fiaccola 1 compagni romani, i gio­
vani comunisti consegneranno il 
loro messaggio,-Il loro impegno. E 
domani mattina la fiaccola ripar­
tirà di nuovo, per l'alto Lazio, e 
giungerà fra una settimana a Fi­
renze. Alla grande festa del 25 a 
Firenze i messaggi e gli impegni 
dei giovani di tutta Italia saranno 
solennemente consegnati al compa­
gno Togliatti. 

Contemporaneamente alla fiacco­
la che s'è mossa da Napoli, tre altre 
fiaccole si sono mosse da tre di­
versi punti del nord: dal Piemon­
te. dalla Lombardia, dalla Liguria. 
Giungeranno da tutta Italia a Fi­
renze per accrescere ancora più la 

importanza di quella festa che co­
stituirà il culmine de; «Mese della 
Stampa Comunista 1949 ». 

Le feste che si sono svolte fino­
ra. infatti, le grandi feste nelle 
grandi città, la sagra di Castellam­
mare, il raduno di Bologna, la set-
tembrata di Genova sono state'co­
me. tante prove generali della fe­
sta di domenica prossima a Firenze. 
I compagni fiorentini, che stanno 
portando a termine il grande pia­
no di realizzare 200 feste de « l'Uni­
tà » durante il mese, stanno con­
temporaneamente ' compiendo uno 
sforzo grandioso di organizzazione 
e di preparazione del Festival de 
« l'Unità ». Domenica prossima il 
parco delle Cascine sarà calcato da 
una folla festante venuta dalle più 
lontane regioni di Italia. 

Per oggi, comunque, i compagni 
non SJ limitano certamente alla fe­
sta di Roma. Perchè un'altra gran­
de festa avrà luogo a Milano nel 

moderno Autodromo di Monza 
un'altra ancora a Novara ove 
popolazione attende il discorso del 
compagno Togliatti. Tra grandi e 
piccole le feste de « l'Unità ». oggi 
in Italia superano le 700: di Mode­
na dove parlerà il compagno Paiet-
ta, c'è quella di Livorno dove par­
lerà il compagno Antonio Roasio, 
c'è quella di Catanzaro ove par­
lerà il compagno Luigi Longo. 

Queste sono dunque le. feste. Ad 
esse gli amici legano un grande 
sforzo in una duplice direzione: la 
sottoscrizione - e lo strillonaggio 
Roma, con la festa di ogqi, intende 
raggiungere cifre sbalorditive nel­
la sottoscrizione dei 300 milioni. 

Giungono intanto dalle Federa­
zioni di Roma e di Torino due gran­
di notizie; nella sola giornata di 
ieri i compagni di queste città han­
no raccolto rispettivamente 1.316.077 
lire e 2.000.000 per il nostro gior­
nale. E' un esempio. 

LE CONSEGUENZE DI UNA POLITiCA DI ASSERVIMENTO AGLI USA 

Precipitoso ritorno a Roma di 
allarmalo dal fallimento di Sforza 

De Gaspe r 
a Washington 

D r a m m a t i c o co l l oqu io con l 'Ambasc i a to r e D u m i - 11 P r e s i d e n t e de l Consigl io p r eoccupa to 

p e r la. cos t i t uz ione d i u n a T r i p l i c e ang lo - i r anco -a r ae r i cana in s e n o al pa t to a t lant ico 

A poche ore di distanza dal di­
scorso di Venezia, che in un certo 
censo costituisce la piattaforma su 
cui il governo intende muòversi nei 
prossimi mési (alleanza sempre più 
stretta'col partilo de' capitale e li­
mitazione delle libertà politiche e 
sindacali), l'on. De Gasperi ba 
troncato improvvisamente le sue 
ferie ed è rientrato nella capitale. 

Le notizie pessimistiche giunte 
nella nottata da Washington sulla 
attività del conte Sforza hanno da­
to un carattere " particolarmente 
drammatico a'ia « rentrée » del Pre­
sidente del Consiglio, e tuttavia es­
se costituiscono soltanto un aspet­
to del rapido evolversi della situa­
zione interna e internazionale. 

Di tale situazione dovrà occupar­
si il Consìglio dei Ministri che si 
riunir! al Viminale mercoledì mat­
tina, prima della ripresa dei lavo­

ri della Camera fissata per le 16 
dello stesso giorno. 
' De Gasperi è rientrato a Roma 

ieri mattina alle 8,40 e si presenta­
va a; Viminale verso le 11. Il Pre­
sidente del Consiglio entrava nel 
suo ufficio mentre 1 giornalisti, in­
formati del suo arrivo, si erano già 
accampati . nell'anticamera della 
Presidenza commentando allarmati 
le notizie provenienti da Washington 
relative all'attività del conte Sfor­
za. Come è noto attualmente negli 
Stati Uniti si stanno svolgendo con­
versazioni per escogitare nuove for­
mulazioni politiche ed economiche 
nel tentatho dj uscire dalla situa­
zione di crisi economica generale 
del mondo capitalista. I primi ri­
sultati di queste conversazioni han­
no portato alla costituzione di un 
blocco anglo-franco-americano, di 
una « Triplice » come si espri­
meva ieri mattina un giornale 

RIVELAZIONI AL PROCESSO RAJK SUI SERVIZI SEGRETI ANGLOAMERICANI 

Ita stilili THo e Io spionaggio USA 
complottavano contro la pace nei Balcani 

L'ex diplomatico jugoslavo Brankov svela i rapporti segreti tra Tito e gli occidentali - I par­
ticolari del complotto contro la democrazia popolare nella deposizione dell'ex generale Palffy 

DA UNO DEI HOS'Yftl INVIATI 
BUDAPEST, 17 - - Brankov. e x 

consigliere- della Legazione jugo­
slava a Budapest, è .stato il perso­
naggio principale di questa seconda 
udienza, durata -sette ore. Brankov 
ha fatto, piuttosto ch.e una deposi 
zione, una relazione drammàtica,' at­
tenta, particolareggiata sugli stret 
tissimi rapporti^ che legano lo spto 
naggio' jugoslavo a quello'americano 
e sulla dipendenza.sostanziale della 
cricca *di Tito, Kardelj, Rankovic 
e Djilas dal governo americano. 
Neanche Rajk aveva saputo dare 
ieri, pur nella sua deposizione di 
tanta importanza, il senso preciso, 
quasi allucinante, di una situazione 
in cui, nel concatenarsi di enormi 
interessi, si muovono' figure di uo­
mini loschi o ingenui, brutali o 
meschini, tutti legati tra di loro da 
un impegno mortale che li fa es­
sere spie, traditori del loro paese, 
assassini. E, al di sopra di tutto 
questo, ragione di tutto questo, è 
la lotta mortale di un regime in 
decomposizione che vuol sopravvi­
vere ad ogni costo,. « con tutti i 
mezzi possibili », come ba detto 
Brankov. • 

• • ' • ' * ' 

Le teimt* H ieri 
• La seduta di oggi si è" aperta con 
la chiamata di Rajk^al quale né 
difesa, né pubblica, tiocusa hanno 
fatto domande o mòsso "contestazio­
ni, e con l'interrogatorio del gene­
rale Palffy, ex is|»éttore generale 
del/esercito ungherese. Egli ha 
parlato con voce ferma, chiara e 
.veloce. , 

La% figura Vdl ««st'uorrio ,-viene 
fuori - completa' dall'irìterrogatorio. 
Tenente dell'esercito horthysta, è 
espulso dall'esercito perchè inten­
de sposare una donna ebrea: ma, 
tra lui e gli horthyrti, tra lui e i 

nazisti, non vi sono divergenze 
ideologiche. Figlio di un banchie­
re e nipote di un « kulak » spera 
sino alla fine della guerra in una 
vittoria dell'Asse e solo al momen­
to del crollo, si rende conto che, 
per la sua classe, in Ungheria, il 
destino è segnato. - - - • • - x- ' 

« Non mi piacevano le prospetti 
ve aperte del socialismo —.confes­
sa — né volevo servire "sincera­
mente questo regime». "" 

Pensa, tuttavia, che forse è pos 
sibile sfruttare la situazione per 
soddisfare la propria ambizione ed 
organizza un diabolico piano di 
doppio giuoco. Mentre, da una par­
te, fa valere le sue « benemerenze 
antifasciste ». per essere stato espul­
so dall'esercito fascista, dall'altra 
si mette a contatto con lo spionag 
gio americano: • Pensavo — affer­
ma cinicamente — che dopo la ca 
duta del regime popolare avrei po­
tuto far carriera per merito dei 
servizi -.presta»! alle organizzazioni 
di spionaggio straniere ». Si mette 
a contatto con un altro ufficiale 
horthysta che vive nella zona ame­
ricana della .'.Germanie e, da lui, 
riceve lé^ indicazioni necessarie al 
lavoro-di spionaggio. Frattanto, in 
Ungheria, riesce a-fare una rapi­
rà carriera nell'esercito, sino- ad 
arrivare'alla elevata posizione • di 
ispettore-, generale. % 

PresitUnte — Quando entraste In 
contatto .con Rajk? • • .. - -

Paljjy — Nel 1945, Ero allora ca­
po della polizia militare. In un in­
contro che ebbi con' lui, egli non 
tardò a manifestarsi uh nemico dèi 
socialismo, un uomo di cui mi po­
tevo' fidare. £ . 

A -roano' ' • mano, i contatti tra 
Rajk e Palffy diventano più stret­
ti: essi collaborano tra loro nel­
l'opera di distruzione delle orga­
nizzazioni di partito, nell'esercito e 

nella polizia (il primo dipendente 
da Palffy e la seconda da Rajk) 
immettendo nell'uno quanto nel­
l'altro organismo, elementi fascisti 
ed horthysti. Nella prima metà del 
'47, Rajk si presenta a casa di 
Palffy e scopre le carte. Ha avuto 
un colloquio" con Rankovic e por­
ta disposizioni: bisogna rovesciare 
il governo popolare e Palffy ' deve 
assumersi una parte di primo pia­
no in questa azione. * Dobbiamo 
prendere il .potere ad ogni, costo 
— afferma Rajk in quella occasio­
ne — possiamo contare sull'aiuto 
della Jugoslavia». 

Lm iefàùtme ii Brmxkov 
Pubblica accusa — Rankovic pro­

mise a Rajk l'aiuto militare della 
Jugoslavia? 
- Palffy — Rankovic lo aveva pro­

messo, mi disse Rajk. E non solo 
la Jugoslavia, ma anche gli Stati 
Uniti, con cui Tito era in stretta 
relazione fin dalla guerra mondia 
le. D'altro canto, l'addetto milita­
re a Budapest mi aveva detto, le 
stesse case. .< - •-

Palffy prende contatti diretti con 
gli jugoslavi a Roma, nel dicembre 
del '47. al Congresso internaziona­
le dei, partigiani. Qui egli ha un 
incontro con il' generale jugoslavo 
Nedencovic. il- quale gli .illustra la 
costanza del piano: distacco "delle 
democrazie popolari dall'URSS, 
creazione di una Federazione'bai 
canica diretta dalla Jugoslavia, 
fronte popolare con gli amici del­
la borghesia e del filo-fascismo. 
Mezzo per arrivare a questo: il 
colpa di stato, - . - . < • -• .- ",; 

Palffy riferisce, a questo putito, 
tutti i contatti avuti con lo spio­
naggio jugoslavo attraverso Bran­
kov ed altri, le informazioni for­
nite sui segreti militari, le sue ini­

ziative per favorire l'azione dello 
spionaggio attraverso la frontiera,|timo dei cinque comitati recionai. 
la sua opera per facilitare rincon-jrhe dovrebbero costituire il tessuto 
tro di Ptks tra Rajk e Rankovic. organizzativo dell'alleanza. 

governativo con poteri permanenti 
e di direzione sugli altri governi 
satelliti del Patto Atlantico. I pri 
mi effetti di questa nuova « Tri 
plice » si sono subito latti sentire 
per l'Italia: la Gran Bretagna con 
un nuovo colpo dj mano lia prati­
camente assunto il protettorato del­
la Cirenaica facendo trovare la pros­
sima Assemblea generale dell'ONU 
dì fronte al fatto compiuto; le ri­
chieste italiane a prc.posito della si­
stemazione di Trieste e della tutela 
degli interessi italiani nella zona B 
sono state accantonate da Ach3Son 
che lo ha "definite « inattuali „ dato 
l'attuale atteggiamento del governo 
americano verso Tito; sulla situa­
zione monetaria italiana, Fella ha 
dichiarato a Washington che la lira 
non sarà toccata, ma gli ambienti 
go\-erna!ivi americani hanno fatto 
Intendere che la posizione della li­
ra deve essere vista nel quadro del­
la situazione di tutte le monete 
europee, 

L'ultima speranza di Sforza ri­
maneva la Ticerca di un successo 
di prestigio nella questione della 
partecipazione dell'Italia a una rap­
presentanza qualificata e di primo 
piano nel Patto Atlantico, in con­
creto ad una partecipazione insie­
me agli Stati Uniti, alla Francia e 
ali Inghilterra nella direzione del­
l'alleanza. Tramontata subito al .<uo 
arrivo a Washington la speranza di 
condividere con Bcvin. Acheson e 
Schuman una responsabilità di tal 
genere. Sforza ha ripiegato sulla 
formula «• partecipazione limitata 
dell'Italia come membro aggiunto 
al comitato strategico dell'Europa 
centro-occidentale». L'Italia come e 
noto è soltanto membro effettivo del 
Comitato Mediterraneo che è l'ul- quida mai abbastanza: ma in fondo 

che quello Mediterraneo, possa coJ 
laborare con altri gruppi region HI. 
La realtà della condizione che Wa­
shington offre al governo De G/a-
speri in seno al Patto Atlantico, ve ­
niva già rilevata dagli stessi gior­
nali di ieri mattina: quelli pit: vi­
cini al governo facevano addirit­
tura trasparire gli etessi segni oli 
malumore e di «contento che i gior­
nalisti potevano osservare nel vol­
to accigliato di De Gasperi. 

- L'incontro con Dunn 
Alle 11,35 i commenti 6i anima­

vano quando giunqcva al Viminale 
l'ambasciatore degli Stati Uniti 
Dunn, lo zelante difensore presso 
il Dipartimento di Stato di una par­
tecipazione più qualificata dell'Ita­
lia nel Patto Atlantico. Il colloquio 
con De Gasperi è durato venti mi­
nuti, poi Dunn è filato via passando 
dinanzi al gruppo dei giornalisti 
in attera. Sulle ragioni della visita 
dell'ambasciatore degli Statj Uniti 
a De Gasperi si facevano varie sup­
posizioni; tutti però avevano la net­
ta sensazione che il colloquio ave^e 
'iguardato l'insuccesso dell'azione 
di Sforza a Washington 

Dopo brevi incontri con Sarag^t 
e Taviani. Do Gasneri ha ricevuto 

giornalisti ai quali con tono tri­
ste e malinconico ha soiepato le ra­
gioni della visita di Dunn. 

Dichiarazioni di De Gasperi 
« E' naturale — ha detto il Pre­

sidente — che debbo informarmi 
esaurientemente su come stanno le 
cose. Certo che in questo momento ' 
dobbiamo fare un certo sforzo per 
farci valere: la guerra non si li 

In questo incontro, Rankovic chie­
se esplicitamente che fossero as­
sassinati Pakos:. Farkas e Gero. 
Tempo previsto per 11 colpo di sta­
to: primi mesi del '49. 

Palffy viene quindi incaricato di 
cssassinare i dirigenti del Parlilo 
comunista ungherese e, . a questo 
scopo, prepara un piano minuzio­
so, il cui esecutore materiale do­
vrà essere il colonnello KcrOndy 
alla testa di tre squadre ciascuna 
di dodici uomini. 

Korondy avrebbe dovuto recarsi 
nelle case di Rakosi, Farkas e Ge­
ro, alle undici della notte stabili-

LCCA TREVISANI 
(Continua la 5-a par.. S.a coIoana) 

L'insistenza di • Sforza perchè il 
governo italiano non fosse confina­
to nel compartimento stagno del 
Comitato Mediterraneo senza par­
tecipazione al principale dei comi-
fati (a quello dell'Europa centro-
occidentale, costituito da Francia, 
Inghilterra e Beneluxl, era Deter­
minato dalla preoccupazione di non 
vedere il governo declassato a un 
ruolo subalterno nella graduatoria 
atlantica Questa la situazione del 
governo nell'attuale fase delle con­
versazioni di Washington, situazio­
ne che sostanzialmente non miglio­
rava nemmeno con l'annuncio ve­
nuto a tarda sera che il conte Sfor­
za era riuscito ad ottenere che cia­
scun gruppo regionale, quindi an-
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Il dito neWocchio 
Acque s p o r c h e 
" A proposito ' della informazione 
falsa pubblicata dot Tempo riguar­
do ad un articolo cfrtla « Pravda >, 
(I giornale di Angiolillo finge la più 
sacra dette indignazioni per essere 
stato chiamato in causa. « La colpa 
— dice — è tutta dell'agenzia 
" U P. ", contro la Quale noi stessi 
agiremo per vie legali >. 

d e la colpa sia dell'<V P. » non 
c'è dubbio. Ma ù Tempo non c'entri. 
.•Tonrto.pCT nulla? Non è staio il 
T«'j»po l'unico tffornate romano a. 
Hp'fcndere fa notizia giudicala pa­
lesemente falsa da tutti gli altri? 
Non è stato II Tempo a dare 11 più 
grande rilievo a quella notizia pa­
lésemente falsa o. per lo meno, non 
controllata? Non e stalo 11 Tempo 

a scrivere un commento ignobile 
contro l'Unione Sovietica prenden­
do «punto da quella notizia pale-
temente falsa? 

E ancora, perchè la cosa sia chia­
ra, occorre che l'è V. P. » si spieghi 
.meglio n tuo coiriipondente da 
Mosca smentisce di avere invialo 
Quella notizia falsa. Dunque la no­
tizia è stata fabbricala a Roma, da 
qualiruno' che, coscièntemente, vo­
leva che fosse pubblicata, fi Tempo 
l'ha pubblicata. E chiaro? Noi vor­
remmo che fotte ancora più chiaro, 
se qualcosa di chiaro vi puA essere 
in certa stampa ed In certa « in­
formazione ». 

A proposito, amico che leggi, hai 
già sottoscritto v*r l'Unità? 
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non si tratta di questione essrnzia- -
le. ma di procedure che possono • 
dare una garanzia maggiore o mi­
nore. Vi sino tuttavia delle que­
stioni di procedura che hanno in sé. 
e per il significato che gli si può , 
dare, un grande valore ». ' Quindi • 
De Gasperi. dopo un momento ui -
pausa elevava questo patetico an-
pelln all'indirizzo dj Washington: 
- io snero che Sforza riuscirà a far-
**i ottenere nei vari organi esorti- " 
'.ivi del Patto Atlantico quella rap­
presentanza che ci snetta ... 

Negli ambienti politici romani, 
veniva sottolineata la gravila delle 
dichiarazioni di De Gasperi, bat­
tuto e tradito dai suoi amici non . 
solo snj singoli problemi della po­
litica estera italiana, la questione 
di Trieste e delle ex colonie, ma 
proprio su quella che è stata per 
un anno la ragione fondamentale 
dell'azione di Palazzo Chigi: arri­
vare a inserirsi e a partecipare al 
concerto delle potenze atlantiche 
su un piano di parità. In nome di 
questo obicttivo che costituiva un 
po' come la visione politica gene­
rale che De Gasperi" offriva ai 
gruppi conservatori della borghe­
sia italiana, il Presidente del Con­
siglia ha sistematicamente invitato 
i suoi ' sostenitori ad acce'tare il 
sacrificio della difesa dei nostri ir 
teressi immediati, da quelli del1: 
indipendenza nazionale a • quel 
per la restituzione di Trieste Aj • 

Né questa impressione della err*- ' 
vita degli avvenimenti decisi a \ v» : ' 
shington diminuiva con l 'Imbonii . 
mento iniziato a trada ora da par­
te delle agenzie secondo cui sareb­
be stata concessa al governo De Ga-' 
speri una posslbiltà almeno forma 
le di partecipare a una attlvit-
dl coordinamento tra i gruppi r e 
Clonali dei Patto Atlantico. 
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